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PATTI DI ASSOCIAZIONE 
, ADMUI 

r a « n «nVUrnoio del Giomula . . limS^ 
X » B doBiicilio . . . . Il 20 , 
Per tutu ItiìÌB franco dì post» . > « S S 
|*flr Visterò le «ptìse di post» in pifl. 
I pDgftmwitì postìcìpstì sì oonrê gìs»,o, pw.tH^|9|i;^^ 

in Padova •irUfflcio]d*Àinffiittialr«aî ne del tìiorj^ale. I»,4^i Servi, W. 106. 

SoBMtra 
L. , 8.tJ0 

Trliit«iini Sì pubblica la sera : 

TUTTI I GIORNI MENO I jpESTIVl 
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Numero separalo cént,e3irài B 

PREZZO DELLE INSERZlONIPr 
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Ini^njonl dt ATYist unto offleikli che («ivaU ia,̂ qa«rià pRgiaa « Motdtìnlĵ fll 
ta.Uim^!»4«PIWHp^di Uae« in « « ^ ^ 

Aĵ êoU comimiĉ tìicentiesiiiù 70.U Û  ; 
Non KÌ tifln conto nìuno degtì articoli «ndDimi e «i roapingoao Io kttera osa 
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CAMERA ì l i DEPllMI 
; . Î a. questo Stato dMDcertezza b'sogna^ ^Jf^i^-A il Re m7ilò| | |pÌko di 

' ia ogni modo uscirf̂ ì;0ii?ównoa altro la 1 É̂ à̂ il pfmcipa Federico Cariò di Prns-
' ricoovonazione della Camera produrrà^sia, presentiti^Principi iReali e ì mi-

t)ii\ 28, là Sâ a di Montìjcltorìo sì qaestB l̂ienefizìo, d i^ '^I i f ìd i meSoì oistri. Si atieode a giorni, il.generale 
iapre aì!e discusiiom parlamentar?, e W tamvOci. 

z^rx-j:.:^-ii:'.-'^^x^i^-^i.:^-\^::i;.'^i^r^-ii>^^^^^ X ^^Arf tu^ 

riapre 
si chindoDri fla&lmente gqelle vacanze, 
la coi; proìuDgiizione mai ntpoùdevaf 
all'urg(nza di tatti bisogdì. 1 

Molti de^ntui SODO accorsi alfa DUO- \ 
ya c&pitale fino dai giorm pr||ed||tli, ! 
ma la lprWÌnflion#nop:prometle per 
ora, dìcifetiBblo francsiìPnie, gran cosa 
di bece: aizi la riaptilura dèlia Ca-

ri -' < _ \ • r ^ ^ ^ ' \ " \ ^ L 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
:'.-.'%<: 

Mom(i 26 febbraio. 

MoUlte e alcuni altri uffici&lî snperiori 
dello stato rfffgfo're prussiano, che 
ora percorrono rÀUa Italia. Utpìèìcn 
puiìBlica si è grandemente confoitata 
per qa|ste visite dì rappreseDtBnti della 
spia nazione con cui ritaiia pub far 

vile del clero. EUultavia difficile che 
irihtagonìsiiiòàttbàle possa prolungarsi 
indefinitamente. 

SL'J^ilESSWi': •WJir^;iUt<i - . 

IL CONTE DI CnìHBOEtD 1! I l SDCi DI FiBKà 
!-:rfiNf!:Vtì.<^ri 

La questione delie imposte coma-iiansa coÉtin^^ntf difesa del principio 
nàli còmioòiàî .a; diventare assai graveldì cazionatilà. In generale si credFéBe 

NOTIZIE ITALIANA 
: I 

M' 

v^c/we-* 

ptr la ineguaglianza con chi le tasse | non siano queste visite senza iflètta 
mera dei raptreseotanti non ha forse sì distribuiscono. L'aomentodella tassa; sai nostri irrequieti ed incorreggìbili 
mai destato nel faese così poca fiducia^dMtó è nientemeno cbei vicini3!oUre,Cenisìo; e forse la pro^ 
come nella Circfstanza presente. j raddoppiata, cioè portata ad un pre-%roga delie interpellanze all'Assemblea 

InfatlMpravaai dapprincìpio che|à;^ VentìVò di 9 milioni e mezzo, mefctréiftfrancese è motivata dall'Utegì̂ ^^ 
Comnìiàsfòne dei Qaiìidici incaricataci come giustamente osserva la Ca|){(a/e • preso dalla Germania riguardo afCÎ  
fiSìminare il piano finanziario del Sella, d'oggi, la tassa sul bestiame T stata Malia, 
rnslgrado (gualche diveirginza nei f>|̂ - ridoll^ii'mela, e ciò perche è sUtp deliberato dopo 
licolan Jnisse coiraccordarsi sulla base della Gionta scino per %età mere antiile imo Ile' difflcoltàl/ibòbntrato per, # 
fondameiìtale dì quei progetti, ma orâ r.̂ di campagna. i compilaziÒDédèrprogett̂ ^̂ ^ l'àppàlìbpsr 

ne dicano ì giornali iipiratì, Continua il ptttegclezzo de'preti la costruzione del palazzo pel mìni-
sappiamo che le idee sono troppo di- catloHci e de'mpstrt^ cui rimase de
verse, e che il ministro dovrà rincn- la sfida della.discussione sulla venuta'lìbaratarìa la Società costruttrice ve-̂  
ziare|alle proprie, ĉ  trovarsi in conr̂  di.§,JRietroKa;Roma. Dico pettegolezzò'̂ -neta diretta dal deputato Bred3,114ÌT; 
flittd'^llji Ccibmlsilbne e colla Ca-ì,non la (lispula in" èè, ma il ndodo con'rettore tìeMavori sarà !• ing. CatièVbti: 
merf La^Commissione ncn*vt(ol sa-'cui si còudocono le pratiche; il padre 
perne del"servizio di tesoreria affidato . Tmllet sfida, il ministro Sciarelìi ac

cetta purc|ò si t t r i l iy i jna discus
sione seria; ir Traliet, protèsta che 
qffisfò^è un rifiato cetìtóySl̂ Sltro ri-

JffiMfSCi 

alla Barca Nazipale e al Banco di 
Napoli, e il Sella invece vi persiste in 
modo da farne la pietra angolare del 
suo progetto. Resta ora a sapevsi come 
sì regolerà la Camera, e'se il-mini
stero possa coltivare, la lusinga di ave
re con sé la maggioranza. 

Ne dubitiamo, sia per Tappoggio 
che 1?^iste della Cominiséione trove
ranno probabilmente nella destra, sia 
perchè i # sinistra combatte ad oltran-

A quanto mi si annuÉzia al momento 
di ciìiutoe questa Ietterà, sarebbe 
giunto a^ îsp al Mig|M|p della desti
nazione fatta dal Governo; di Versailles 
deli'anibascistsPf^Seèi^ #Rcma. S,' 

Il Monde riproduce una lettera di
retta dafcbiitè di Chambórd àlpapa 
in .occaVòrie del ritiro de le truppe' 
francesi daRomaJlJlB dicembre.IStì̂ ,:̂ ; 

Quesla,4ettera, in dataf̂ difFrphsiprf 
12vbiceìnbre 1,86G, contiene il seguènte 
passo. . J 

(Se io non sono.aqcorso .̂dopb tanto, 
tejmpo ,ad offrire al degno successore 
ler'pi'incipe dè;glì apostoli, al ràpJ3rè-= 
sentante di nostro Signor Gesù Cristo 
sulla terra, j jeryigi del mio braccî ^ 
e-.della^mia vita,,si è che;io temeyl 
di ageiunaere co la mia presenza mag-
gon difficalla alla sua posizioae. Mâ  
ad un appello ad un segno venuto 
^a lui, io saM^tropprtelice di volare' 
ai.suoi piedi peri'Contribuire.nella de
bole misur|L„,4e'Ìe mie, (br^e '̂allay-dì-

iesa di. quésto Padre .diletto e rispet-; 
tato.̂  Mio, nipote u; duca di .Parma 
alÌfì';tt;o anzìtuÌÌo"'da mia sorèlla e 

r. ^ , J J Ly — ^ - ^ 

pògcià da me negli ste?si principili 
divide tutti i miei desideri e senti? 

peta che è una accetlazìoce esplicita 
' i I T - i ' 

Scrivono da Róma, 21, al Journal e da non potersi niettere in dubbio. 
Taìtp, ciò noa^l^^ipso comunei:qaa*^g;;0^^;,. 
do si vuol faca,:una disputa sì mette .ii^governo comincia a commuoversi 
^oriftiytema, ;e.{)Oi»invita il pub- deirattitùdìne e del linguaggio'derPapa 
biilo a ridii-ne la difesa, senza bisognòpe'̂ 'si fa già scnvèredàì̂ giòrn^^^ 
di sfide e carteggi più o meno sibìl- M^ Santa Sede (iersìste nella sua osti-
lini. Il fatto è che il pubgìicS comin- W '̂ ^^^^^'^^^ °^'°^^® P®' ^^^"'̂ '̂  

.,.-v- ;,- >r.»r,-.,.,..*• .̂.. "-"̂ '̂ ìr̂ -i"'?.! .i vescovi tì 1 riirati 
zai progetti del Sòlfa, sia perchè al eia ad essere stanco dì questi (aochil-. .^ , , ' . - „ 
-««. J>î  '̂ ^̂ ^ ' û  ji *c - s i l i j i ,^."" "^.•i -loTnomcredo a mmaccia molto se-
centro nonisu cerca che l'occasione per, d'artificio delle due chiese e preferì- ria: sì ha troppo buon spnso in Italia 
afferrare il potere. , • rebbe vederla Baita. [per slanciarsi in una costituzione ci-

1 J 

, V - . L J ^ J ^ .. 
\ ^ ' r ^"-r=-Tì_^,-^j;':u£f:/ 
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metitì...Vostra Santità disponga di. noi., 
in ogni tempo ed m ogni circostanza. 

'IFJfowde,commenta neìJermìnì se:, 
guenii il paragrafo cĥ e abbiamp, citato:̂  

'ff T,utt%;è ^da.cpnsiderarsi in questâ  
lettera, che esprime im'intera. politica. 
Irifàtti non è soltanto in suo nome 
personale che'parìa il conte di Cham
bórd, 'ma è^xomeóapó/d^pof^ 
dinastia. Per'̂ una specie .di anticipata 
.àdpzioDe, egli associa ai.suoi ^^Mh 
menti suo nipgte^kduca,di Parma iti.' 
temimi che non Jasciaoo nessun duo-: 

IO sul pensiero rea'.e, E questo un 
pepò-prèzi'óso per 'ràvveniré e ..tale 

^dàlrassicurar coloro,.che, sì̂ spaventano, 
olire misura dello scisma dei'princjpi 

ROMA, 26.—MfrìsuUato^,deìlavori 
della Commissione dei4S.è4Ì, seguente: 
Approvata ,rimposta,sul petrolio; ri-•. , 
dotta da 70 a 60 cent, auella su! caffè; ' 
rigettata 1 altra sui tessuti; ritìflandata 
la proposta sul registro e bollo, onde 
àVer tempo sufficiente per istudiarla; ^ 
riservatala qoistione sul servizÌ0'*di ; 
t̂esoreria ;-^attendere la^depisione dei-' ^ 

T assemblea generale della Banca na
zionale per deternainàre la qùistìòne 
lellV corivefMigmeliìMilò^ e stà̂  
(Jnéstò proposito fu fatta ìunà proposta-
che, consisterebbe in questo: che lo 
Stato e la Banca Nazonale sì condì-' 
vidaoo le,pèrdite e gli utili; proposta 
che credesi possa essere accettata dalla 

Î Banca e dalla ^CMiJiss'onr del 15. ' 
(Nuova Boma) : 

^ Ieri il Consiglio, del,.,,mainato .. 
tenne una nuova seduta pertoi^mulare 

'Ivsua m|j$ta aU'interpeU^̂ ^̂  mos-\ 
%gli • da'là' Còmmissiòh&ipilrlàmèntare :, 
'.abl punto àlquale sonno giunti g\.i.,st)idi ' 
delOpmitat.j sui vari congegni che sono 
stali proposti ,in„,.spstituzìoiìe del con- ; 
tatore. Il Consigliò terrà una naòvà 
sedula domani. [Uazz. dt Moma) 

-^yiideputato Àrese. ha. presentato 
quest'oggi aU'uFfidiò dì presidenza'dèlia , 
Cameralòrélazi'òhì sui idrogetti di lègge 
•fèr estensione agli ufficìaU ed assimi
lati .della- l'egia man,na.,den^ Ĵeggi ,3. e 

,31, luglio, relative ai:ji|||rim,oni ed alìâ  
riforma degli ufficiali dèli'esercitò,; 

(Optmone) 
F1UENZE„^6.:—Leggesî neUa ./Va-

sìone: 

. J ^ l = ^ , . . . _ . K . ^ . , . . H ^ ^ . ^ v , 

faccjajjle leggi. Basta negar tutto, e 
sjttsalvi dice il bcp||,,papà; e lâ vò̂  

CRQECi fillIDIZIAIlU 
i"fe^*"; 

[ cacia all'energia, alla diligenza dei prò-1 A dir vero non si possòco accusare 
1 prìètàni. . d'imprudenti, die anzì.eglino seppero 
1 La legge, che può seî Ere molto, è U ^ massima l'a^eUdali'espe-
jinJRStê î o a colpire il ladruncolo di|diligenza,,e,se yennero.scope^^^ 

campagna, e nella sua seyerìtà,.a poco) prio del'c^ dell'Ariosto 
misero ofiÀ>lfml oprando st corifiàa 
con quel che segue. 

Angelo e Stella,, sonp^^ne buoni a 

Su !a f̂ de,.̂ 4eÌLgÌQTnM.i di Roma,an
nunziammo che. al primi, del prassimo ] 
marzo tulli eh uffici del ministero della 
guerra sarebbero trasferiti a Roma., 

! Oî a sàpp amo cheil trasferimento avrà' 
luogo soltanto'iiéll'aprile^.-n^ 
seguentey*'La Direzione Generale, del 
servizi amministrativi a '̂derà il, priinÒ 
del.rae.=e,predetto; al 1& la,Direzione 
Generale delrartiglieria e del gemo; al 

", I - l 

•sV^/i i\ 
0 nulla riesce. 

Lo spi prima di'TOt', che il diMt-. Il'ladrOf^cimpè^tré' ¥ sempre un 
limeiito per furto tenutosi nel giorno gran mi8erabile,ie l̂a miseria è la prima 

' ì , ^ ^ : - ì ? ? i ; ^ ^ 

•-f?-
^^^ 

Dupqqê  lo Stella non aveva bisogno 
-^ V . V .̂V 

li furto campestre, questa idra delle! commessa reato, menoma, e forse an-
celTo^̂ fste, spauracchio dèi proprie-jnulla,;l'azione della^pena. 
tarli, alla cui repressione ìuvano si | LasciôJ]̂^̂^̂^̂^̂  a me cronista 
afiaticano le leggi penali, le quali ar-tgiadizi|||p non ispetla di fare#piré-' 
renandosi;agiî effett!, dev delitti; ab.idicozzotdi'polizia mi-ale, né unâ  I P 
liai]don|nòÌo1nt¥gàWlG cause, è troppo p di diritto pepale. 

Yengo anzi al dibattimento. •mh^^ 

mteiJ'uQO « addoffiand^,JlorindoA 
detta Stella, raltro Angelo S... 

rassicurante nella sua 
«secDzione, perchè si ppŝ sa ispipie 

'̂impedirlo ,cpJJp,Jeggi o coi regoÌa7i 

f I raccolti delle campagne aBlatì ne-
'cessariamente Illa pubblica fede, im-
ipoBsibile sd essere sorvegliati con quella 
altecta cnra che ne allontana ogni pe
ricolo di sòrtrazioDe, addomàndànòjle, 
«'è a ridire, tatti i riguardi della legge; 
^à Ja protezione legale, racccmanda, 
innanzi tutto, alla sua volta ogni «ffi..|ioao che due ladri. 

Dna sers, era il 2 agosto dell'anno 
PMlit'-49«e!o io|ita^a lo Stella a 
t̂rincare un bicchiere all'osteria di certo' 
Cavinfto. 

Il bicchiere non era che un pretesto 
per coonestare l'escire di casa, ad ora 

J l gius(:fìcire llescita dì casa presso 
ì f e pàdrei areva,, iniepe bisogno^,; 
• giustficare presso il mondo 1 intiero 
suo ccntè|no di qntllà sera. 

All'osteria della Cavicato ì due amici 
• " ^ l 

tarda, dello Stella. Badiamoci, con si 
GrimputatispnQdM^ giovani di Piaz-Screda mica che 4i>,. Stella avesse bistì. 
la- l'nnn «ì ̂ HHnm r̂,̂ . i7i«,;„^. t» ! g^^ (jj ^g^j^ d'intetdère a'suoi. Suo 

padre buon' anima, non era l'uomo 
Perche il primo sì chiamasse Stella4.più.severo por la condotta del figlio'; 

non Io so; del resto vi assicuro cfaeWci'altra, parte, non era tale da spf! 
non è niente ^||<^^,pin,,stella, come ventarsi se per avventura il proprio 
non è un angelo il secondo; ce io as-f figlio avesse a commettere tale azione 
Sicurano le nere informative dèiranto-' 
rìtà. 

da accozzarla col Codice penale, pe
rocché egli sapeva benissimo che con 

IQ ogni modo Stella e Angelo, Doa|.un po' di furberia e di saper fare, aui 
' ' ' • chefir birbe non « » più birbe in 

I 

se ne stettero fino alle dieci.?aidezzo 
di sera; poi si levarono, dichiarando 
#StéH?, di?^ndàrsebV|#f^r 1̂  
dia ad '̂una Mélonaia, circa un miglio 
daIÌ.',t;steria,,e;ADgelo a dormire, per le-
^Sitsl la domane per tempo. ** 

Invece né questi^andò a letto; né 
quelli alla melonaia; ma tutti e due 
t rubare. 

E prima visitarono la campagna di' 
j n ,i;erto glr9zzacapa,,^Py^ si provvi
dero di una certa-quantità di frumento, 
;ji^Ì;vaÌW^Ì|Ìlianè iirè qoin^iciro 
lì presso; è poi, il sotto portico di un 
Iprò conoscente, e parente di Aiigelo, 
da dove forarono pure alcqpj co t̂iipoli 

iJì:.fi;nmeDto iifrl v l̂ptei di iir 8, del 
^pan ali incirca. 

II frumento per tal gu"sa rubato 

I ' I^Y.H- •; I,-. 

venne nascosto io noa campagna di 
Angelo, e la cosa ;èifà fleicita a me-
rayigha., \ 
,. Sventurata^snta alcune spìche di 
ìfmrn P e f f t r f , *!*aspoi;<o. misero 
sulle traccie dei ladri il, danneggiato 

.Strazzacapa. 
Ne avveriU#carabinierì, ì quali con 

jquella diligenza, d'indagine che lì di
stingue, sffpperoĵ qcogliere Jjgi^iì, cosi 

ip'oqnenii.^ifgtro Ip*. Snella e ; r Angelo, 
che non esìtaronb un. momento ad ar-

^restarli. 
Arrestati, il prfl̂ êssp., era fatto. Non 

so se l̂a: prova della, colp?, potevâ  es-̂  
sere più tranquillante; paroxhò tutto 

contegno degl'imputati m quella sera 
Sfatale staya li per accusarli. 

Il difensore tentò ìnvaaOì̂ 'di atte* 
nuarela responsabilità de'pre?e|j||; 
tentò invano, perchè lottava colla evi-
deoza. ^ ^ ! ' 

Il TriDunale accolse appieno I e con-
'cliisidnì'''tìer^iabblìco ministero! rap-
^presentato dall'egrègio avv. dotVs^a-
rieqzi, SpstitaVaJrpquratore mM, e 
condannava lo Stella a mesi ,uudici di 
carcere; l'Aggelo ajpaesi otto, decor-
ribili dal giorno del loro arresto. 
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30 la Direzione Generale d^lle lev̂ f,!; 
eoa la ffaale il trasferimeolo sarà com' 
piulo. 

; Leggasi nello stesso giornale: 
lì prìncipe Girolamo Napoleone Bo-

naparte,:che giunse ieriJ-aiWjy îipresĵ ^ 
alloggio all'albergo di New^YoPk, viag-f 
già sqUg il nome di co;.le di Monca* 
lierìéS e accompagnato da un solo c:am-
MlSno.^ 

TORINO, 26. — In seguito allo spo-, 
aììo dèlie schede del oensiraerito défà 
città'sf'è coDstilìFMtoD2a in vita 
di due donne, delle quali,-|una conta' 
J02 anni di età ed è ..p,fejje, l'altra è 
vedova ed ha 107 annier"" 

Tutte Wiidae' godono buona salute e 
contano, a quanto pare, di raggiungere 
la età di Matusa'era. 

— 27, — Veniamo assicurali che 
la Società della ferrovia del 'Mediter
raneo,ha deciso, di aUivarè;; il servìzio 
delia piccola veiodilà tra la Francia e 
l'Italia per,41 18 marzb p. v. 

MILANO, 26.:i-̂ ,s:Toglìamo daigior-
palir.n)ilanesi; .. , ,/ ÌT 

;Si sta coprendo dì firme una peti-,̂  
zione liei-ch^nga tr^dMf in altojlt 
decreto 'del gove'-nò'prò^visdrìo del' 6 
aprile 1848, decreto il quale stabilisce 
che a serbare in-peranno la aie mori a 

^̂ d̂ei imartiri de la patria, venisse eretto, 
un monumenfó degno della nostra citta!! 
Tal© monumento, pp.r dèh'beraz'One del' 
gWrno prOvvisorió^Msò, dovrebbe es
sere ereitp sul corso dt telia Tosav̂ f̂iilcìj 
d^al|opJribaU6z/4to col, nome di Corso 
Vittoria, per essere siata^quetìai porta 
espugnata per la prima dal valore del 
popolo: 
-^FiRMi ;2,6. — Leggesi nella Gas-

zéitaM Parma: ; 
Il'cav. Guastalla ha presentato ieri 

al^ministro dei lavori riubb'iei domanda 
cffacreta per la concèssone della ferr 
rovia' Parma-Spzià,. ìD^nione "della 
Società Itbmttbiiiare.^;4ili«gi gruppo^ 
di banchieri nazionali ed esterldi primo 
ordine, i 

CkRRARÀf 26. — Leggesi jieì Bc^ 
venutale : ' 

principe di Bisraark l'accusa di TOler 
attacpare : 1' edificio,.ĝ ,deÌ Cristian esìmo, 
non bisogna meravigliarsi se si tro
vano dei fanatici senza istruziooe che 
rbédìtano di far sparire, :id nome di 
D'ìOj il nemicò crudele. • 
^ INGHILTERRA, 23;;:j¥Sffivoho al-
Vlndépendance belge: 

Si annunzivi prossima la puBBltS-
zione del libro azzurro^ e alquanto 
dicesi, questa pubblicazione sarebbe^ 
paventata a Parigi. 

Vuoisi che alcuni documenti ih essa 
contenuti, distruggeranno non poche 
illosìoni nutrite dal 8 gnor Thiers e dà 
ess6,'in buona fede, fatte nutrire al-
rÀ^^serablea. . / 

Dipesi atresi che furono fatte de'le 
pratiche òffiéiose allo scopo dNritai'-
dare altjiìatjto la comparsa della rac-

4i^~^ . 

Ip Ogni caso.però le osservazioni effe 
mi permetto di fare sul progetto dì 
legge in, iùì,.| cpotemplati codesta mi
sura del" pTO|'giamento non sono che 
semplici appuriti dattati d*̂ l desiderio dì 
chiarirne alcune parti.e.dall'intima con
vinzione deiruUlità che polirebbe deri
vare alle Università sorelle si i. nostri 
regg tViri conveni-sero" nell' altingere a 
qùest' ultim V vionte delle più giòriòse 
tradizioni ù'DÌvèrSilarieuèn 
Safja vitalità scientifica che quasi.4Ùni-
versalmeDte si deplora mancante. 

La Relazione che précède'il pro-^ 
getto di legge fii'óposio dalla GiMr 
parlamentare esordisce ne' termini se-
guen!i ; 

(t Signori, il progetto di legge intorno 
al quale fu commésso alla Giunta di 

cÒlt3 -̂diplortiàtÌ(ìa Ìhg!es9,vma le.es,i^ ÉB^f ^"^^ ^ voi ahbhe^h qùe.̂  
gonze, cosliluzìonaìi del Governo brit- !!̂ :S?_ss'?°̂ _ «̂^̂  .^^^,''.s^*^.:.^"H"?'?.'"]^ 

Leg ,̂e-Matteucci -del 31 luglio 1862, 
da'la Legge-Cnrrentl del 18 agosto 
1870 e dal Regolamento-Brogìio dèT 
6 ottobre 1868. 

Ebbene::%;l* articolo jS: della Legge* 
Mat!etì®ì;:i»mirÌdétto' da nes^na 
dìsposiziSfè posteriore, sancisce per 
lljUnJyersilà'ditNapoli ii.privilegio, non: 
certo: Injiiff^renle, che i nativi delle. 
Provincie imèridioDali e quelli che vi 
hanno stabile dimora possano presen
tarsi a sostenere-tahb gli esami spe-
ciàìi quanto q(aelli4i'là\iréà^^ènza pre
ventiva JDscFizione,e!,cià.,ff sino a quandô  
,«.nQ,n,.sarà provveduto con altra legge 
« orppica sulla pubblica islruz oae. » 

sìtàJiPadova e di Roma perchò^Iij ' 
VL{fiì''buònè e sommesse.' ^ Ì I l • 

* * 

Del rèsto quest'ultima supposizione 
-nel,caso presente òaffatto ìlledta, peroc
ché Fop. ministro non ha punto Jnvocato 
irpraicigio dell'equità rispetto alle istiiu-
'iiftnimE si è lltìlitato a farlo valere in or-
1 dine alla disparità deUa rimuneraziùoe 
e questore appunto rargomenlo su
premo dei sostecjilori del progHtio. 

E trattandosi..di àrgomént'V'déìiiàto 
.assai mi,̂ r.naetto ad;,allra pr^a ove 
senza dubbio 1 accordo e più riferibile. 

E. D. B. 
j - , \ 

tanico .̂nnn hanno permesso,di aggior 
Dare pia a lungo la pubblicazione m 
discorso, 

SVIZZERA, ,23. — Si ha da Berna, 
che il Consiglio Nazionale den'se di 
mantenere il divieto deU'sordìtie dei 
GlsiSilfWil^divieto di erigere nuovi 
óonventi Ó'di rislaurare.i vecchi. 

di estendereJajegislazione del.:,Regno 
a'ie due Umversità,.ch» finora non fu 

^%^SS^!é^ 
reno da essa governate. » : 

ì - . 

^^^^^^^•k^-:^7r^^-'^':^^t 
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•\ 

1 : ^ ^ ^ 

_ - J ^ Ly 
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Nostre particolari infprm,aziM^J,yu-
tO'izzano a.ritenerey che non pmMrdi 
di un anno, d̂ „„oggi poss. essereinau-
eurato in Carrara il niohnrapnto al 
grande statista Pélìe^rino^misiVch^^^aj: 
tura'del H un cipioiòcaredovrMsserg 1 
erefto in quella sua .ciuà^,natale.. ,• 

;RAVENNA, 27. —'Leggesi nel% 
stesSÓ'gVoYnàlè: 

Ieri si éffiero a deplorare due omî * 
cidii :i'%no a Gastigìione di Ceryi^,.j; 
l'altro a Borgol]rbecco,4i.Faeiizanella 
persona di ce l,p,̂ ,,̂ L.:JL. guardia dazia
ria :eomun3ile.: 

VICENZA, 27. — Il Giornale di 
Vicema sm^9tisce/l'a^ser|jone 

corrispondente da quella citla alla Gaz-, 
zm di Venesm, chrsiafàlitò'ifpror. 
gelfo della linea ferroviaria .fe^licenza^ 
ê  Treviso. Dice chtóil?:progetto ò an:̂ i' 
argomento, dipi;aticte|0,lerli della com-

;,mission0 Dominata dai risg|Um Con., 
sigli Provincia 1, e dei dppulati, al Par
laménto, delle due provincie. 

TREVISO, 27,,;,^ La Gaj:^zeua dt 
freWco riferisceltìè a MogHano, dopoi 
gli utimi disordini, lutto, e ritornato^ 
rielià primitiva tràuquillità 

m febteìò 
^ ' _ " I 

Un R; deci-eto del ,28 gènhaio, con 
cui sì modifica il ruolo òrgànicoydel 
personale delle ihtèndme dì fìnahz^. 

Un R. decreto deV^28'gennaio, dosV̂  
concepito; 

Articolò unico. È stabilitaJ'annuà in
dennità di lire mille duecento per cia
scuno dei membri del Consigìlb'di'Stato' 
presidenti di sezione o consiglieri dì 
iC.orte 'd'appello, designati quali giudibi 
i ai. tribunale supremo di guerra e marina 
-̂e xpiella di ffrcì ottocento per ognuno 
dei loro supplenti presso lo stesso su
premo tribunale. 
- •Un'̂ R. decreto del 28 gennaio, con 
cui ò legalmente cpstìtuito il Comizio 
aerano del distretto di Occhìobello, pro-
yincia dì Rovigo. 
-̂̂ 'Uri ;BÌ .decreto del 28 gennaio, che 

/autorizza la, ̂ Società enologica astigiana. 
' ;Un ;R. decretp!.;(3el ,28 : gei|na«̂ ^ 

: autorizza la Gassa dì commercio sedente ' 
hn,Genova. 
ir-;";l .v-- ' ; . i ' !""-h-" " 

Un R. decretpî déMSB gennaio îccin, 
òùi^^è'autorizzatol'auinentOidi.capitale 
dqllg, Banca cp<?perativa agricola-qonl^j 
merc^ale,di ..Acqui. • ; 

La notizia che S. M.,.-vSuUa proposta' 
del ^ministro della guerra, > con decréti 
del 4° febbraio 1872, ha nominato : 

Noniiri^'ner personale mìlitaré̂ -̂ e:'gìiiT„ 

Ed eccomi davanti ad uhà-prima 
incognita. 

Io non voglio n?) posso'certam-^nté' 
usare agli onorevoli scrittori.diiqiieste. 
.linea i l tqrto di suppprre.che essi non 
siano, bene addentro nella materia le-
gislativa che dovrèbbe,;reggere e fon l̂ 
damentare l'ordÌDamenlo degli studìi' 
superiori nel nostl̂ d̂  pféler perchè ih' 
fin dei {fatti l'esiensione idei mand4) 
chtt/air,affidò aUaìGipnta non si rjfó-, 
risce che ad, una parte.speciale di tale, 
materia, e sotto questn aspetto, non 
'ffi®ultimò a riconoscere che il la-

Quesje. û̂^̂̂^ parole nq|i, mosjranp 
soUaV̂ ^̂  nella legi.s'aziÒDe italiana 
il sistèma dei^ipriyìleeì prevale aper-; 
riamente al pnocipìò delle regole uni
formi, ma confésmno in i3n*mòdo ab-
•bastanza, esplicitoche questi' privilegi 
•pgnyCp̂ drainnOjSep̂ non'a patto che::cada 
tutto jntéro redìficio de^li ordioamenli 
universiiani. 

E.'che c^sa sì potrebbe risp:)ndere 
ali Università di Pàdova seg.u^sta, fo:v,-:,a 
dà'ndnsi sul. vatòfò incontestâ ^̂ ^̂  
•silo principllli'̂ îSlltUzbtiif'chiédìeSse ai' 
legislatori dePa; Càmera che analoghe 
e.ccfzipnì,, mantenessero salvo , questo 
preziuso retaggio? '̂: ' 

ronaca adina 
E N0TI2ÌE VÀRIE 

-^.-

rflWj 

vdi'dndegli onorevoli referènti venne 
compito ed esàtirito * con perfetta co
gnizione, J i causa. 

* 

i*lQuello invece che io non so adesso 
comprèricIér̂ &''Whe del Testo non hor 
cooipreso mai è ,̂ he^iiifUàlia st lasci; 
i|itenere,cqsì (raDcamenttì che la pratica,: 
della legislazione universitaria visènle^ 
sia suscetiibile di estensióne anche là' 
dove non'è ancora arrivata. 1 

F.̂ rse cisi obbietteràche eccez'pnì 
e privilègi di geiière analogo a quello' 
che ho citato qoine esistente neirUni-' 

tersità di Napali nnn:riuscÌrebbero„mai 
a.̂ cqstituire iin'eccezippe^ e un privile^ 
gio cÒsìgrande.é smisurato.come quello' 
che si conserva nelrun versila pado
vana,,, e,,che quindi in grazia appunto" 
della tìecessità di. una più omogenea 
uniforuiilà,Iegis!ativa ed amministrativa, 
la pacificazione,,non dovrebbe, in al-
cuna marnerà combattersi. 

•K 

Infatti,,la,suscetijbilità giiuridic .̂,dì-
es.tensionéche, coi fatto e còlla parola, 
sì aìtHbuisce a questa pane della le-, 
gislazione del#regno. presuppone in 
rhódò eV'denìe ; il cÒncetti>̂ ()i|̂ ûn ca '̂ 
fàttere dì ̂ uniformità,- ja. ,cuj.̂  presenza. 
:escluda«,̂ tJ3pllo,,s|iidiQ,,pgni eccezione,; 
ed og^privìlegip e la cui mancania^ 
impedisca rdC procedere a quesi opera 
:Cl.i*,liyellazione universitaria seaza de-
Jrogàre-ai'più elemèDl̂ rì prìncìp îdèl̂ ^ 
requilà\!C;'della giustiziì̂ .̂dìstributiya^^ 

(ì - ! • -

* 
••t 

AV^i.-^v y r-'/^^-> 

t . - t l'i-- - • 

i^'sutì aiutante. di\;còm»ó eÌIettjyo:ivÌl> 
f^m^gìor geiieraleicdmiaiidan^é W> î bfrì̂  
gaia difantènaiiélla divisióne lerrito-

yriale di Bologna Ldmbardinicav. Gâ  
mìllo: 

Ed a comahdàht'ò'tlail" brigata dî  
fanteria nella divisione terntòriale dì 
Bologna il colonnello comandante il !7 | 
reggimento di fanteria Linati conte Ca? 
miìlo. , 

\ ^ > • _ ^ ^ - - • 

n ^ t" 

NOTIZIE ESTERE; 

"-• ' y 
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..^ vr:i" 

.FRANCIA, gŜ /T-̂ ,Un dispaccio par-
tiQplar̂  da Versailles, della France, an-, 
nUnctà che Rouher pi'Ópoiie dì intera, 
pétóre il Gtìvertìa^wa le '̂aìccuse di. 
cÒmpiotti bonapartisti. 

rrrr-: Leggesi neir Orire; 
Si parla ̂ sempre nel mondo finan-

zìàrio^fleir eventuàìità dì un prossimo 
prestilo'francese. tSii'̂ presta oggidì al 
ministro/delle finanze r.ànlen2iq,t|e.4| 
presentarla al pubblico sppo„ un'allra 
forma del B, ,ÒidrSi};parIa;;de\la;:Bog-, 
sìbilo creazione di obbligazioni amor-
lizzabiir'in liuo spazio di tempo che' 
polrebb' esserr'ììf pnt '^nni secondo^ 
l'opinione di talunq, Jdì pinquanla-sei-e 
condo qualche altro. , 

'GERMANIA, 23. --^^frovianio nella 
ufficìcisa' Corrispondenza 'Siernjg^l^-
guénU parole,,.riguardo ,aU' attentato 
pq̂ iltrQ̂  Bismark : 

Quando si vedono uomini .fihe hanno 
ricevuto islrugione, scagliare contro il 

Cronaca Universitaria 

. Più volentieri assai che in qualynaue, 
,allrajpccasif ne jppronltp .,qu,esta vo ta 
fd̂  Ila iiBerlà'S'cpÌDÌODi che l'onorevole 
Direzione dì questo Giorri'̂ 'e ha costan-; 
temèhté" làsc'à^a ula'mià .Croiilca '̂'p9f 
toccare una' queslione,\ch!e sarà fra 
pochi gioroi. discussa appìe alla ,Car 
mera^eÀche rignarda'n^ljmodq,più,& 
retto le sòrti future della hosira tei-; 
v ^ i i à . !- • ' . . .. • 

Procedere altrmcnti sarebbe ir caso 
di quei; geometra che p'-esumesse di 
aver ^qu^drala una/̂ ŝtiperfìcìe valendosî  
di lin/cerchiOi'O/dî a^^ 
siei;a :s^r5^i]|l^ì4Ì,p,„C|uadrato.^ • 
V E ŝé ;.peri-%sd̂ ^̂ pdi-*̂ àvvenìŝ évjchfe 
questa superficie,,.JM^ce,,c^e di.teri^e,, 
di sabbi.^fPcl'aUra'risnltasse con:ind-̂ ^ 
sta da teste che hanno il vezzo di pen-> 
sare;';,e3> colludine di ragionare, le con
seguènze del paragÒEfeii riùsc rebbèro' 
piùipiccanti ancora; porche l̂Oh.testa. 
(itìè t̂vpIe!aoo.,,.̂ ssere comprese .ne\Ìè 
misure sÒiìradétte e non lo furono, 
j^eclcimer|nnp cerfainentc contro ì mV. 
Jl'ustizia" d'el'mìsuratq^ e quelle, che 
non Io volevano "é io furono, protes(ei'\ 
'Wrino senza dubbio con lagni eguali. 

,Qaesta veramente sarebbe u î' af-
rermazfone inspirata du un criterio bu 

frocratico tanto ristretto da'pbrìrè^^le 
nostref^migliocî iptelligeoze in singolare-
contrastp con quei .prìncipìi dì, lìbera-, 
lism'o ̂ scientifico e 'pedagogico, che an-
diamo lodando ed ammirando.in con-s 
trade stranière. 
• MEL- tuttava supponiamo che tutto 
quésto'sia'esatto, supponiEimo cifrèrchF 

•'(fnàtito v̂ .è̂ di parliciìlarmehte disfome^ 
'nelle 'eggì delta pubblica istruzione rap4 
presenti ûn danno, senza„,confronto in-
feriore^ai quello del dover lasciar sus-
sistere istituzioni che quasi per lulero 
si emancipano da queste leggi. ' ' 
. " SLcredera eoo'iiò di aver siustfi-
;pata la pariSt-azinne che si propone? 
! Sono proprio, le SQk uoiversiià di 
Padova e Roma quelle che, si eccepì-

M. 

w 
* • 

,^,,,]SipJpteni1o di esporre né oggi né 
Mr^m.^V^^ ? R r̂egi:ipe,,,,par h 
semplicissima ragione che 1 essenziale 

Ideila cotitroyersia ndaliva alla pann-
^&2ionei^eila'UriiVèrsiià padovana;alle 
altre del Regno non consiste già, per' 
quanto cr,e,do, nello .stabilire.giudizii 
nuovi e ,nel ricopiare esempi fq j .^y . . 
ma bensì nel Dpetere e nel nyepcli-
care alle cose veccSil)-;e,nazi{mhti il 
prestigio è'la Vita che'fiànnò perduta. 

,.ln altri lerpaini si vorrebbe dire che 
prima dì passare alla realizzazióne dì 
lina parifica è :d'uopo i r fissar benelà^ 
'presenza^diitpn'adeguata,'Unità dì mìi;. 
sura: ,,e ppl,postrq,,easo îb" riflesso i l ; 
questa unità dovrebbe cercarsi è tro-, 
varsi nelle leggi che governano le al
tre università del regnò e che presen-
ISmpnt?' s'intendere dì portare héll̂  • 
nòstra; 

* 

SCODÒ* dàl'a1ègislaziÒtìFìtal(a'>a?'0ue^ 
^sta' indagine per'q'Jàntdv:M,5;rilevàlid; 
dalla polemica ordinaria dei giorna'V 
'venne, sempre dimenticata •efiitì^erità 
non saprei dove, pescarne il motivo,, 
ma so invece benissimo che non solaf ̂  

"mente si può fare ma che può farsi 
con fratto, • • 

' Ditemi in grazia: purché non ci pi'o-
'poriete di'i&rìficareiihche, Tùniverslà 
di Sassari? 
4:, L'università di Sassarî  oUre che còlla 
legge del.l3 noyembre.l81ì9:SÌ,gov6rnà 
COll#*lfiggi,..del 22 giugno 1887 e B, 
luglio 1860. 

I>ÌtMÌ,fe grazia; puMfeè nop J^pcòi^ 
ponete.,(Jij .parificare: : anche r università. 
di Macerala?;" \...^'i 

wL^universìtà di 'Macerata è ordinata 
jq ;parte S6con:ao \ vigenti regolamenti 
in parte secondo la; bolla pontifiòia, 
Quod divina-sàpientia, cioè ''secondò 
quella» bolla istessa che parzialmente» 
vige, ancora,,.siilj^g|\^epilà,. di;,Roma 
sylla^ quale soltanto voglìpnp stendere 
il;iiveli'ÒI Vi sembrano contradditorie 
simiu proposte? 

Nella Seduta di ieri sera il Cqnsiglio 
procedéite alle seguenti nomine : 

a) a rappresentante,, il Comune dì 
Padova nel consorzio per la manulen-
zione della strada di Bovolenta, a sensi, 
della' légge sui lavori piìbblicl e del 
Regolamento provinciale,, il .slgnor̂ ffl-
b.erto diZacco.;-

;fe):>aÌBWettÒriî idU2|Ièlasse'&'̂  
nuo stipendio}diTJit; Jìreî tiOO îisignori 
Florian Giov,Jatt.,e Dal,Multo Marco; 

• e)'a scrivani municipali di ^3" classe 
,con,,,l':annup-stipendio 4i.,ltre 4200 ì: 
signor(,:.De Abria,n| ,Ettire,,;;'P 
Gioy. "Maria, Giacon Angelo e Sultato 
Giuseppe. 

Accordò poi, 
a).alla-sigimra,Ces|nni^Mamnpa,:,ye-

dova Ben|^cbip,jna^ì^nsiòoe di L,.:eOO 
fino a che^ella si mantenga in istato 

'di'VédÒ^àilzaf 
6) ài'•figli della signora Marianna Ce-

sarmHHVedova Benacchm, Giovaum e 
:̂G ostfózi; > i 1 ̂ ìi! ri mb - ' d^àtìhWSf V S-
'Conda4d^:anniTÌ|UQ,annuòvassegDq:di 
i,l,,Jire ?.00; fi.ao a., ,che,,abbianoKain-
bedue raggiunta l'6tà,d*^nai 21; 

e) al sig. pNpvellp Giov. Baitv:1spet-
,,tore,,munioi'p>jQ l̂a pénsoiiO di annue 
•it. lire 180U con incii,rico alla Giunta 
idi. pagare^la ratina deWSlS^ul^fòndo 
< d & i s e f i v à ; - ^ ••'-•:/..•• 

d) al signor Bozzi Carlo, scrìvano 
Imùnìbipaldlàpenson?»diann'ue L, 800 
.con incarico,,aUa.;Giun,ta ,di'pagareHà 
'ratina 1872 sul;fqSdo'dii riserva, 

Promosse quindi ' ' 

nuQ _ 
tore di_ 2* classe sig. DanielettiéFórM^ 

• \ Ì ì i i a n d d ; - : r... [• •'••'• ^. 

,6)fcscrivano ^ di, l'aclasse con lo 
stipendio di aunu3 jt-lire 1400 lo seri-
vano di Sgelasse signoi^,,Anselmrno
bile Leonardo, ed à,scrivano di; 2̂^ classe 
ĉpn Fanouo stipendiq4yi||j^j^e;:ll300, 

Jp̂ ŝcrivaDp. di 3f̂  classe sÌgiÌpr.Ìlinchio 
Francesco. 

•'(• 

ìf 

i 

^• '̂̂ ^?jtdUspel£ore,di:1^classe con Tan-
1130 stipendio dî îtî '̂lìre ÌSÓQ?!'ispet-

\^' 

- -'^ r-. 

:• Peliberò fina!in§nt^,4i,eìimìnare,ita-
l̂itinê  lire 54; 19 dovute yCoinuDé per 

^tàssà'^i ricchezza mòbile dàirèx-mae-
Siro Panozzo Ermenegildo, 

— _ K A A J IV: 

* 

Ma.es'ste davvero questo carattere 
di uhìformità'nèllàlegislàziobeunivéi^-; 
^sitàrià italiana? 

^on eredo che occórrano'troppe diti 
mostrazioòi ;per'cònviocersi-del conf 

Basterà un esempio. 
: . Le disposizioni generaiì'che servono' 
?dfbaso air •òrdiha'mènto' •attuale degli 
'studi superiori in> Italia, sono Irapprep-
sentale, come tutti.^^nao, dalia Legge-
Casati del 13 nuembre 18S9, dal'a 

* 

4 l-

Chi conosce e rammenta la vivis*̂  
sima opposizione che queste due città 
©specialmente là prima, hanno saputo 
sosfenere ..con|ro questo genere.di .mi
sure si repdérà facilissiR .̂a ragìpne,d§,t 
eli,, imbarazzi in ciii-si troverebbe il 
mmislro dena, pubblica istruzione se 
volesse ritentare là pròva dei suoi pre» 
'decessori, ma chi ragiona a questo 
modo doyrà.eziaQdjo chediere a se mei 
idesimo se l'onor. ministro sì ma |̂î pga 
così fermo e risoluto verso le univer-

'Questa sera seduta pubblica alle; 8; 
; EiSvacc3na%ion|.r: .^ ; Domani 
giovedì 29 hanno luogo le pubbliche 
rivaccinazioni, alla Cattedrije.ore, 10 
ant., a S. Rocco ore i l ani., a S. Tó-
maso martire (vulgd Filippini) ore 12 
'mèr*iL.S. Benedetto"ore-2pòm:;àròàr-^ 
minr^j.?,f;pom. ; 

Sentamo con dispiacere che la lettera 
da noi riprodotta ieri su questo spet
tacolo d'opera, ĉhO: sì sta preparando 
da:, una .scelta .Società, non ha f̂alto in 
i tatti la stessa buqpa impressipne, 
i,̂ ,,,. Premesso che non abbiamo: provato 
jb quella lettera^'una sola parolaijjbhe , 
potesse' .offendere la suseettibililà di J 
alcuno, altno^entt nonvllavremmo .m- -
serita, ci spiàce...di,:vpQp., aver subito, . 
manifestati la cifcò t̂affza che I/indivi-

Muo da CU' fu scritta, non so',d fa parte j 
degli attori _ dglj'opera, ma è anzi uno ' 
dei promolorijyiì quale colle sue pa
role si è uòicàmente prefisso di acca- :;. 
^parrare' la genliliezza' d l̂ piibB icO, e ? 
mon̂  il suo giudizio severo : sopra una ; 
impresa che sì proponeJÓstfOfyd,della :| 
beneficenza. - j 

Quest̂ '̂ dJchiarazione gioverà: certa- | 
mente,a .dissipare.: ogni -senso menomi 

,|ppj:pyo!e cho si fosie .attribuito alla*-! 
lettera pubblicata. > j 

r^ 

^ ^k 

^ K L L-J._ \ j i \ 



tfànnun^iàtoleri ebBriOTló l'assemblea 
genfî ale- straordinaria degli.,.azionÌstÌ 
f̂èllà BancaVenetadiDeposkifl Còpti 

ijórrenti. • •'^^^: • • • • ' : •; 
Gli azionisti intervonnli a detta as4̂  

•semblea rappresentavano n. 7365 azìppi 
con n. dfil votif̂ lJippo animata e se
ria discussone vennero approvale a 

<:È0randissima m'-ggioMhza tutte le^prò-' 
poste del conslènò;¥d'àmm nìstrazìone 
'̂tfesse. all'ordine del 'gìort(p,Gome.purei; 
il̂ 'se^uentè; ordine del giorno presen-; 
tàtO;.dall'ayy. ,cav; Fnzzerin accettato 
dal consiglio î l'aininitiisiVaziòne. : ; 

«L'assembleaf nella certezza che il 
-consiglio à'amministrazioné avrà del 
femissi ne (Ielle nuove azioni'il mas-: 
Simo riguardo ailì'Mtfrèìif'della BanRa 
Yenétà" passa alla votazione delia'con-' 
cvenzione. 

SalVa alttlaziònè. della cotivènzioiie 
collo stabilimento, mercantile dii^enezial 
furono eletti a membri, del consigliò 
d'amminislràzi ino 
Sig. Gay; Ar-gel^^lL^^pi-e^i Venezia, 
j "Got"'"' Isacco Pesaro Maurogpnato 

di Venezia'dfptato. , V" ' 
j Co. Nicola ì'apadòpófii di Vt̂ nez'a. 
ĵ jiiGòrFelice MÌany.:di::tPi*dova. 
j eiy.;j:yLuigi Ivancich; ffliVebèziai 
» '^n^elo Érrera,;di;yenezìa. 

lì ^diTone: !Camìlt(f0'reves dei Bonfili 
iu nominato ;;Qen3pre. 

Per l'ora tarda ilpresidènte ha pi-o-
poModVggiornare„;, alia;;; prossima^ às' 
secfìblea generale la ft:*sazione,i..dele 
medaglie.di p-esenza del consiiilio di 
amministrazibae pel primo esercizio 
,soc ale. 

Hfiaucta V e n e t a , -àfeome ffNembraririgipv^ continuo, tasi-
. . î .̂̂ *̂*H. .,;:..; " ' g h o r à ' O r i c i ! divide con esso lui, apl| 

.^ l^s te ,p i |mal^ , , , : . . V-
Vediamo dr ntfòvo con p'acere il no

stro, amico, maestro Chiocchi a capo 
dell* orchestra la'quale sì disìmpegna; 
lodevolmente/ è ctìé ieri sera rìscussè 
ap-plausi re'la sinfonia. ^ 

l ' i ' e i seu tav i ione . —-. Ieri si è 
presentato spontaneamente jin carcere 
ì.l̂ -fàlegname B. L. che ne'la n'òilé dal 
25 al 26 ,uccise; in .rissa Jlfsno avver-
sarìp L, B'iu *fiL)rg0,,,p.gniŝ  . 

Àri*cstÌ,T-balle"GuardieidjiP.':Sf. 
-veneero arrèstatk M. L. e B. G. cofli; 
biglî etti di Mopte.indosso di sospetta^ 
provenienza furtiva. '" " "' 

— Fu pure arrestato certo G. A; 
come.presunto autore di un furi,o d̂  
lire 2G circa a' danno di R. G. oste. . 

rVotlxlo. KullUavl. — Siamo inf0Ì*,-!s 
mali che pressoilasCuòIà 'centrale di 
tirò, ginnastica^ sctìeì-ma ;e iiuòtò'pfer là; 
fanterìa dj-Parèiai, dovranno é̂ ^ im-., 

•ptirtite;:#'aìciìmiìfflzi^^ 
'W cìolcun reggimedtei t!i fanteria le istru-' 
zioni preliitiìriari sull'uso e conserva
zione dèi nuovo fucile a retro-carica 
modèllo 1870. Perî à̂ -reggimenti bersa
glieri tali istruzioni veî ràhbo invece af
fidate alla 'direzione di aniglTéria della 
fabbncn d'ormi ;diì\Torino. 

Pef quanto ci consta i primi corpi ad 
essere armati col fucile modello 'ffio 
saranno il primo reggimento bersaglieri 
ed à̂i S9 e 60 di fanteria che hanno 
stanza in Torino; ai rimanenti 9 reggi-

Ruzza Antonio di.Sante, maggiorennne 
v̂illico con Tonoii dettajatisci,Maria dî  

Francesco, niiinpr^npe,..̂ utti è due mp 
Camin.' ' ' '- • ^ ^ • . ; 

I • • I 

Sartori Gabriello Benedetto di Gio-
| - A _ _ . , 1 , - ,., •> 

yanrii, maggiorenne, falegname .di Met: 
strino con XiloGeòilia di Antonio, mag-
giorenne,, sMa .divChicBahpya. 

MohTi -- ji.BaVarèS'co-Polató Marghe-̂  
rita fu LorenzoMd'annì Sb, domestìòa 
"avèntìzia di Pàdova coniugata. 2*. Pedî Ón 
Ettore di Giordano,'d'anni 14, di Pàdovar,, 
3. ftiazzon Giovanna di Giuseppe, d'anni' 

|i e mesi 3,̂ ;di Padova. 
f ^ nella iì. cosà di pena. :-r,itCàldana 

cameQte..Jd|lla scelta di un nuòvo iìnì-
hifilro, non già perjdissQnsì tra la Fran-
cìa è l'Italia. ^ 

NAPOLI, 27. — ^liertìlaii chiede 
un'udienza al Re. PàflFebbe Tenerdì. 
<Pare che la flotta americana non verrà 
più alS^poli. 

ANVERSA, 27. T-Chambord è par
tito stamane. 
; PARlGlr*27. — La Banca dì Fran
cia ridusse Io scoDto[,al cinque per cento 
Id'interessWtelbticipaZioni al sei. 

ROMA, 27. - N e i circoli bene in
formati confermano la noinìna di Fòur-

JM 

5̂? 

^Giacomo fu Sante, d'anni 38, vìllico di ] pier, che verrà a Roma entro il 15 
Varmo, (Udine) ooniugato. 5. Piaiìa Fé-. 
lice% Gioaclìino, ^̂ Vanhì 60, villico dì̂  

r-

. le conseguenze princip^li.dì .questa 
riuni ne importano lo-stabilimento ^U; 
che in Venezia di lina sede della 
Baii'ìa Veneta, la' fusione' dello stabi
limento, .;merpnUle di Venezia colla 
Banca Venrta ed "il raddòpmamento. 
•del capitate sociale. 

Qa|oto prima sarà pubblicata l'e
stesa W!azigne'presept|ta dal, consi-' 
glie all'assemblea'dégll'^àzionisti. ; 

^firj» a sesBip,.,.--Una delle 
istituzioni che vendiamo, con, mQ 
s/}iacere -a' languire era que''là del Ti^o 

ja'-Mgno^ che dopo essere passata |per 
vàrie peripezie bra éì trova quasi allo' 
stato: dì còsa'dòmpinia. 

L'apiìalJàtore'^tì^r Cavazzana-vi 
ha raes^aHuttò^l'iiìlj^egffò'M^^Iawrpru^ 
cedoGO ajacreuaeotó eli'tnùro.di cirita 
è avanzato di,jmj;Itp;̂ ,,taplo, che se, sì; 
prosegue né'ia stessa guisa ri;iaugn-. 
ragione "del Tiro a segno potrà'"farsi 
nel giórno d l̂la festa nàzFÌQàfe.dî  
•quest'aimp. Ottima cosa che" le feste 
palrie.si. accprijpagninOja-iSplennil.à 
rivelano ' cos]feitaraén#^^iÌWhnovp,. e, 
gàc;lià'r.io spirito dei tempi.,C^ohè '̂sèlò' 
negli studi classici e professioriali, nelle 
accademe è ':ell:ì scuole che si ritpm-
,pra^ibcarattere naziònàlê iif5mà altresì • 
io queste -virili esercitazioni,^alle qâ v̂ì̂  
».iÌ®;*^^*®^^tó prime .devpaQ.le 
nazioni, che pmneggiano oggi n§lla 
cmta;' la propria potenza e la propria 
grandezza. 

Jkpaese risponderà certamente con 
tutto il SUO appoggio a questa bella 
iatituzione, che ormài non può più 
dirsi un desiderio,,,,.e che ̂ [accréscerà 
di tanto il decoro cittadino. 

I-àrpàrt^òolare predilezionevCÒn^ ciii 
ne seguir,eniQjj4 ,̂̂ ndamerito, sarà berta-
mente condivisa dai nostri lettori,, ai 
quali per conseguenza daremo di mano 
ÌQ^mano i f r aa i t i ' ^d^ 

T e a t r o C o n c o r d i , -^^le cose 
di questo teatro non volgono molto 
propiz^l?%al|rado che la compagnff 
Vitaliani,noArtaànchi di bi-avì artisti; 
come \3^&\^r&.Santecchi0W^Vitaliànìi 
^\mr »* terf//*e, ec^. Ildifetta prin̂ ^̂ ^ 
cipale sta nel repei;|ocio non molto. 
felice: i capo-comi'cT'noii sì! vogliono 
persuadere ch^ questo è ilfii^lni^p^e 
argomento pestar buoni' affari. 

C o n e c r l o , VT- Stassera in Tea
tro Concordi, negl'inftilffiilièlla com-
,:Cieclia,-:ayi;̂ mo :àtciihi cbncértr di viò̂  
imo col giovine,Uo tredicenne,Zeawdro 
iampanari allievo del sigt mae4ro,An;. 
tonìo Barbiroiìi. ^ --.i-rf^ 
.%• quanto, ci-dicono avrepfio opca-

siobie di apiìlpd,p;,al profittò dell'uno, 
e alle cure dell'altro. . 
^ T t - a t r o C la rS l i aMI . - U , 
iremma va 'continuanrlo!^ièri: sera sì" 
volle. 6i> dell'ultimi) duetto, Q ParMi 

menti bersaglieri e successlvamenieJJÌ 
reggimenti di fanteria sarannoìat'te di-! 

-: ^ >-"_ 

Veidagnò eòriìógato. •6. Malagólì Giuseppe 
déUo Germanetto fu Antonio, d'anni 61, 
cailblalò, di 'Bomporto (Modena) vedovo. 
7i Bariìicrato î-Domenico di' Giuseppe,̂  
d'anni àS, liquorista, di San Martino di' 
Rovigo' coniugato. 
>à?t>Ì^ÉR?ÀTÒRIO ASTRONOMICO 

^di Padova 
S9'fdbbraìo 187? 

A mezzodì vero di Padova 
Tempo medio di#adova 
ore 12 m. 12; s. 39,3 

Tempo med. di Roma ora 12 m. 15 «. 6,4:': 

osepito air&itozaa di m. 17 dal «àolp 
y.di m. 30,7 tHÌ livollo modio del mare; 

marzo. 

% ^ 

•Vf;f;;|tì^3'f 

'^m^ 

: > r V - •"!• ^' 

«9 v - -••*. 

stnbuzionì parziali come venne praticato^ 
per fucili trasformati. " ,..>,,—.-.^ 

--ifèSappiamo, che ^ il ; uiinistco, .della 
marino ha posto a djspQsizjpn îelMp!:̂  
mandante Duca Imbert Ìaiomma,di.lire 
10 mila cirpa,^^p^;la-urgente stampa 
dei primi 13 fogli deilftcìarta adriatica, 
;che Gompren(|eranpQ,alla scala del,50,000 
in grande' formato tutta la, idrografia 
JtalÌAna dal, confine, settentrionale dello 
Stato, cioè,da POC4Q,;BUSO;-sinò-al porto 
i,a'Anc,onâ con:ipresp., 
: -^ Il j1/p âm&^ a di
sposizione, d ei i ̂  mber t pr o b ab i Im eri te 'pièt| 
la metà.di aprile, cioè appéna avrà ̂ ri?); 
lambiaiq^Je caldaie.: ' {It, Milit) 
I t*viaausulnvo. —• LeggeSi''Ml''Pj)i-: 

^̂ :>fu" annunziato da qualche giàriiale;: 
,;chp.̂ venne gm firmata' la ;Cbrivérizione 
b̂pUa società .Peninsulare. 

Noi :credianvo: sapere cbèigCOnìigUo^ 
deiiministri,ia;una^;recérite sediita, ha 
deliberato di ripreridére le trattative su 
questa questióne, che-era,stala sospesa 
jinisèguito a pi*ecddmitê  decisione go-
yérnativà. 
;.'̂  U|cohim. BàrbavaVà,''direttore gene-
t̂ale; (ielle Poste, irovasf in Roma ap-
'pùmb ' perj^rattare questa vitalissima 
questione; abbiamo'motivo di ritenere 
chèla convenzione coWa Peninsulare sarà 
quanto prima sottoscritta insieme a quella 
"coìla; rrmacm.' 

'Piccolo di Napoli, 26': 
Annunciamo con dolore,la morte del-

l'illustre uomo che col Bufal,ini e col 
Puccinotli rappresentò il triumvirato me--
dico italiano nella prima metà del nostro 
secolo. NellVeta dì W aniii: è: morto il 
de Renzi, autore chiarissimo della Sioria 
della medicala in /fgfictj uomo, come, 
suole ,i|̂ T êaire dei nostri grandi, ayuto.i 

, da,l .yifcijow nel 2̂  volume testò pub-
bl|c|tQ f|ella ,sua uùìma opera, e tenuto 
in gran cpntp,.^^§Ui gì'illustri naedi;!i; 
,cogrìifi stranieri. 
. .VlìSellic» nâ Ma H'iato OTJ3A«3 «̂V 

Barometro a 0" mìU. 
Tarmometro^ oentigr. 
, Dir.̂ e forza.del Tento 
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Dal m«zi8odì,d9l,27 al mstiodì'deil 28 
tamporatura masaima ™ -f- 12",2 
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ULTIME NOTIZIE 
" A ^ T • ^ A ^ l . v ^ - ^ i - v -

SENATO DEL REGNO 

Camhray /)/pydich arasi in partê . 
soddisfatto delle, spiegazioni del mini-
StróJ è dichiara,che ùon.. proporrà^Jlài 
mozione, ma, volle declinare ógni ró-
sponsàbilità delle ìrregjiarità che po
trebbero verificarsi. ' 
X Sella crede più conveniente il.suo, 
sistema di quello,del„DigQy,i:ejf4{nuov,6;-
OBservazioni. 
^ Seifà sfiì\%Q una interpellanza sulle 
conclizioDÌ della Sardegna; Jagnasi che 
non si pensi di terminare la ròte far-
Toviaria; ,e,chB le comunicazioni telegra-
fiche^ postali siedo trascuratissime. 
.̂  !Ì>lmtcénzt difondé ropsrato del mi-

Uistero; il governò pensò sempre al 
benessere della Sardegna. 

Dopo altre osservazioni dì Serra.vO, 
Devincenzi, i* incìdente è esaurito. 

STUTTGARD, 27. — La Camera ap
provò con 62 voti contro 14 la pro
posta della fusione del ministero dagli 
esteri con jjn,altro ministero. 
^ ̂ 'IBÈRLÌNÒ, 27^rr La Gazzetta della 
C/'oce annutìzia'òhe il Go?eroo ha in
tenzione di presentare prossimamente 
alla Dieta na progetjo^||l|tgo ali'usp 
ufficiale dóllalingu». 

PARIGI, ri. - Dicesi 'he dómffli 
avrà lù03;o una interpellanza sulla let-
tera di Barlhelqmy. 
"IlTtìmps dice che Thiers indirizzerà 
prossimamente un messaggio all'As
semblea. ' 

LONDRA, 27. — La festa in ren-
.dimento di grazie pella riqupjBrata sa-̂ . 
|ut9de]3j^QCipyii Galles fibrillante. 
Vi assistevano la R8̂ 1hâ ,$̂ !ttìtta la fa-I 
miglia relle.''Grande entusias.iio lungq,̂  
le vie percorse dalia processione ; la 
j^orsa era chiusa. 

RRUXELLES, 27 . ,^ Camera. S « 
llimerpellarìzà circa il soggìòrìio di 
Ctiàniboî ii ad Aaversa, approvossi con 
58 voti contro 37 il seguente qrdine 
del giorno: (cLa Camera soddisfatta, 
delle spiegazioni deÌÌtG()Verno,̂ ;p^slìi 
àlÌ*o'rdioe del giorno. 

COSTANTlNOPOEl, ^7.t^^Ghalib 
ìey fu nominata ministro della finao.% 

zé. Yflussur Bey lo,i:impÌazza nella di
rezione della dogana. L'elezione d'Ila
rio ad Esarca di Bulosaro fa annuir 
lata per illegalità. Fu f̂ tta una nuova 
riduzione agli stipeadi degl'impiegati 
,del 2 iì2 per cento. 
;i VERSAILLES, 27. — L'Mozione 
ji^odoUt^miirieffia dfl.rthel^^ 
va calmandosi. È inesatto che la let-

' I -

La Ditta. J^ie/ro.jgtatifi seguito al 
Comunicato.inseritò nel giornale il Cor
riere Veneto àè\ ti febbraio 1872 n.55,^ 
tèrza pagina, invita lutti i,-possessore 
dì titoli interinali sopràiffetiti dello 
Statb:o .comunali- dÉt'ê sà̂ : emessi, .se 
lo credono delloroimer sse, a voler 
^portarsi al suo B^nco Via Maggiore, 
,njvl350 ove potranno riscontrare re -
sistpnza; dei feo7( originali in perfetta 
.corrfspondenza dei numeri e dèlle'sèMé; 
:còi Titoli interinali da essi posseduti, 
è'riconoscerelo Stabilimento diCredit'd 
presso il quale,:.,eventaaimeale fossero 
depositati. 
. .Padova, 2Lrebbrain,l8,7|.> 

3-20C PIETRO OWANI. 

iO-,SCI,RQPPO,E L^^PASTA di Succo di 
Pino marittimo di Lagaiso, farm.acista 

^^, Bordeaux, sono, medloamonti e r̂oioi 
oòntro ì reuma, oàtarrì, bronchite, i r
ritazioni dì petìO, l'asma,e le oflezionì 
naturali della vessìòa; Dóptsito in Pa
dova alla Farmacia Cornelio. 1-168 
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. liO SCIROPPO DMPOFOSTITO DIÒALCÈ^ 
4,oon8idei:'tt'o,''agitiat<) titolo, come lo 
specifloo il più corto per UJinàlattie dì 
petto.,Questo, sciroppo,.preparato dalla; 
casa Grimaulà tìrO* gode dar 1857, nna 
iVoga sempre oresoente..,,Noi .esortiamo 
il pubblioordUsigera eempra di'ùom© di 
.Grìmauldi:6;jtìv^lnoi8p,,sul,j'etro, e. laflp-
mTaitórnò al ooltb:^dl óiftiicaD 'fLiàtie. 
Questo sciroppo e Bepapre colorato ia 
rosa' por dìaiingueplÒ^ dalla viiài^azìSli; 
Deposito in Padova alla Farmacia Oor-
neliò. 1-169 

L ' 

tera sia stata comuaicata, preventivar' 
mente a Thiers; Assicurasi su questo 
proposito che-'slrlnoo soltanto scani-
biate spiegazioni presso una Commis
sione. Sono smentite le voci di tm 
ĉnessaggìo di Tiiiers per propqg^ un 
piebiseito. 

Nel Journal des^Jp^edicins di BruxeU 
les de! mese di' giugno 1868 n. 25, in a-
'*tiòoló intitolato.RESuooNTO-ileggeai; « in 
«riguardo poi alle Pillole Vegetali diOt. 
iGalleanidi Milano.Yi so direche IftironJ 
«esperimehtate àu Vasta'scala e se na 

^i^ebberòvi seguenti risultati: sonp.emil 
« néhtemènte solvènti.'nellé affezióni apa-
«tìcUe, siccome quelle che eaciu|iyamente 
«adoperato, od unite & cura^ .bàlneària 

i,«sgorg,arono;:iì fegato,, io poolii ,giofni o 
«molto infermi, ne tolsero l̂e; durézze o 
«ne limitarono la,periferia, ramoUendo 
«il corpoiéfàcjilitandb'ié Gl'ine "elio sgòr-
«garono por esse, sedimentose ^^sangaì-
«gno. Le reputò adunque eccellentìssimo 
«nel combattere non solo le affealoniepi^'^ 
«tloìié, ma'i;iitte"queliri!ti6 d i p è n d » 
«da. eccessiva stasi del sangue; coma 
«nelle pléttoi*e, vértigih'i, "cÒngestìoiQî be-
«rebrali. Devo aggiungere che^un am-
«malato in Gura*per.:ve>;atalgla^era oo-
«perto di mazze erpeticlie. ria essi oa-
% tali;, mentre-'gùariya der dòldriìàl,-fèii 
«gate in modo da esserne libero com-̂  
«pletamente, trovò che la su£:pelle 8-
«ripuliva, ed ora, è perfettemente gua-

kvito da ambedue imali'dia''óùi era t rà -
«vagia te . ^̂̂  . . ̂ ^̂ .̂̂̂  

sr Tèndono in Padova dalle farmaoi* 
Roberti Ferdinando, alla farmaoia.dol-' 
runiversità, Gasparini, Zannettir^S^U 
.magazzino di droghe Planari e^^Maar^™ 
ÀVieénzaf farmacia Valeri ò'Ciròvato r « 
BassanOt Fabrìs c.Baldassares'^ Mip-
Ròberti Ferdinaridò^i^^.fiowifiro,Castagn'»p 
e Diego :-7-T:j£ei7nfli;o, Valeri — Trevisì, 
Zanetti éi;Zanliii -hfA(?»?f«j alla farmaai» 
edeogharià di Domeaìoo Paulao [o — 
Badia, alla farmacia' Bis^glia" è aallt 
principali farmacie del Veneto. ,4 

j - - . r 

Leggiamo nel 

•rS 

"llpSeco/o hàvir'segùéntè telegrainnla' 
particolare: 

jRoma 27/è66ra)o,,ore 9 15. 
Circolano da ieri: voci insistenti dì 

iUaa prossima dimissione della Giunta 
municipale. 

BancKò smentite, assicurasi non es-
I ' - ^ 

sere prive di fondamento le voci di 
tentativi che si fanno al Vaticaiip^di 
proseguire il Concilio Ecumenico al
l'esièro. 

Si fanno pràtiche presso i quattro 
istituii bancarii perchè si spspendÊ  

erazione sulla cessione ai 
. ^ -? ^>i"- ' - ; v - ^ ' ^ -^ ^-' f -.-^'^ -

mBdesimi del servizio;;dl tesoreria, 

INOTiZìE Dì BORSA 
Roma, 27 2S -.̂  

^W.mX «' 

*mA 

f: 

i r - 1 

ir ',f vai 
• , BuLLÉTTiNO del %1 fMraio 1872 
' ;^ièciTE'--MasahrN;^l'̂ <Ammine ^:^, 

MATRiMom CELEBRATI. :^Bragattp San
te di Antonio, maggiorenne, villico di 
Noventa Padovana con Bortolami Antonia 
di ProsdÒcimo, minorenne, villica di 
Camin, ' 

PasquaÙo detto Mpdena Luigi Pietro 
di Giovanni, minorenne, vilUcQ. dì (̂ lamin 
con Boarolo Maria Pasqua di Antonio, 
iriinorennej villica di San Gregorio. 

DISPACCI TELEaRAiaGI 
(AGENZIA STEFANI) 

* MONACO, 2G. — La Camera ap-
P^^ò, la legge per l'aumento dei ca-
vailid^ll'esercito in caso di mobìliz-
zazione. 

YERsSplSES, ^6.;-^ Assicurasi cha 
Fournier mioistro à Stocco]cfta, fii, no
minato ministro di Francìa'ai/Roma,,e4 
ohe andrà assai^pjfsto ad occupare ili 
suo posto. La hooiiua è ritardata uni-

Readitft it&Uana 
Oro . « . . . , . . , 
Londra tre mesi . . 
Franoia..., . . . . . 
Prestito nasionaie . 
Obbl. regìa tabSKi' 
Azioni » » 
Bae«a Nftsionala , . 
Azioni^f^^^éi^tì^' 
Obbl. » » 
Buoni » » 
ObbL eoolailRStìche 
Bunea Tosoana . . . 

Parigi, 
RendiU francese 8 0[0 

» italiaaàv 5 ÔQ 
Valori diverti 

Ferrovie lomb.-Ton, , 
^Qbpgftzìonl > 
Ferrovie romauè , , . 
•Òfcbìigax. » . . , 
Obbl. ZPVV, V, B . 1888 198 50 

71 831 [4 
21. 57 
27:24 

107 75 
87 20 

512 -
721 -
39 00 

444 -
227 — 
eso
se 45 

1730 -
20 

5é 52 
66 65 

71 82 ii2 
2t 55 
27 20 

107 60 
87 20, 

512 ^, 
723 25 
39 00 

443 -
227 4^ 
530i^~ 

. 86-80 
1730 li2 

27 
58 67 
66 70 

. i = i - ^ di depositi e di conti. correnti 
Capitaie lire S^OO^OA^^^.; 

La,̂ Banca,Veneta riceve versamenU 
.-r •. -^ •:--.y.^, •̂••,, ^^o ;^ _j ̂ ,̂ ; ..m^---"\ 'i 

470 w 
252,50 
•122 50 

^ 175 : ^ 

in contò cot'rèDté corrispondebdo Fifh 

Per somme versate vitìcolata par 60 
giorni 0, più l'interesse corrÌ8postOf4f 
de^;» t | « 0 | 0 . 
. Kicevy^riimenti in cpnto c t o p t e 
m oro yĵ p co lati per 60 giorni almeno 
corrispòfclendo Vinteresse del 4 0 | 0 . 

Senza trattenuta à^ imposta sulla 
ricchezza, mobile. 

^ ^ •if?-?r-r>.-. 

> r 

y fA 

.V, 

t r 

< T 

.a-

^4 

•m ^ > 

- -̂  

.^ 

• L I 

'H 

L ^ ^ ^ l 

Ì\ 

-X 

'-iS 

L V 

Snonta cambìàli'sairitàlia munite al
meno di due firme 
;a 5 oiO fino alla scadenza di 3 moM 
a 51[2 ofi <i € € € i meit 
a 6 01** « 4 a: « 6 mesi 

rL,--i x'.^ ^ i = j i -

i : 

Obbl. Perr.Mtìridionali 
Cambio anU'Italt&. . . 
Grsdifto mob.,fraBOe»e1 
Obbl. RegìaTabsaehi 
Oamb 0 sa Lbiidra . , 

^ iL \h 1 
^ ' f _ r̂  r_H 

208 -
71t2 

476 -
252 ll2 
120 
177 50 
198 50 
208 ^ ' 

71(2 
472 50 
90 25 

Fa anticipazioni e sovvanzioai contro 
deposito di fondi pubblici e valori la-
UustBali a 5 t[3i Ol^-
4%i'-l-

^ 1 , _ • 

. 2 5 39 26 38. 

SPETTACOLI 
TEATRO CONCORDI. — La drammatica 

cqffipignia C. Vitaliànì * rappresepta:' 
':l,a-scelta di una sposa, di A. Alberti/ 
Ore 8. 

A ^ 

Rilascia lettere di credito sull'Italia « 
sull'Estero. 

Sconìa effetti cambiari suirEstéro ai 
eorsi di giorriata. 

S'iDcarica deiriocaséò e pa^^àmW» 
ijtcarabtaìi o coupons in Italia ed al-
VEitero.:-^ 

S;i_ncarijia,.psr conto terzo della tra
smissione ed e.-secuzioni di orilinì alle 
piS^ipOKrse d'Italia e déll^Estere. 
'^ Padova,4|, dtcèfhbre 1871. 

// Vice Presidente 
M, V, JACDR. 

• Il Birettora 
31-685 Enrico Rava 

U 

'4 

^m 



S ' 7 

l " N ' J 

rr 

7 l j 

^ J j I 

i h r 

^it«t^ 

t-̂ . 

'V^:)?, 

-"( 

li 
- F ^ - I h i 

L^ A ' - . - j i l ' ^ : • l - • ^ ' ^ ^ 

• ^ ^ ^ / . ^ • ^ . • - , 
, 13^-5 

- • ^ . ^ 

; ^ - ^ . . ; . : - / ^ ' ' _^ - _ ^ L 

^ I I 

^ I 

"-^•-

h 1 

,ii.;K;^ 

GIORNALE DI PÀDOVA 
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N, 1093-385 Dlv. V r^^tói 1-208 
IL SÌNDÈ 

clc l ln cUhV «Il P a d o v t t ,, 
. ' . • - . " • " • . - • 

mNotifìca • 
che tenutosi oggi INineanto por appaltare 

^iservi^^d'^della pulitura stradale in 
^^nésta Città, a senso deiràvviso 9 an-

ancJante, rimnsa deliberatario il sìgaop 
MONACO; OTTAVIANO perpei^sòna da A^ 
clilarare che oiTarse di asuumerla per 
Uren4737.50; • : = • ' " 

i' 

_-4i 

^.-^ 
U 

EDIZIONI 
• - . f ^ ^ j t ò t 

i>y 
^-, f^ - L ' J , _ 

' :L.^*J^ 

Milano^ Via itferamj//tV 24;,, 
Anolie la P » a s s | n ha fatto oiiaae;^Bo a questa tela aUjArnlca « ne ha ri-

fionoBciuto la Irrefralfèbìle utilità. :' f 
Giova sapere ohe in tatti gli StjMMn^^^^ 

i specialità lée piaia'noniè^riconosoiuta I d o n e a ed utUe^ ùio àtqtjiihìaaì estera 
Bd una apposita coratiinlSBloaBe» L ' À l ^ e m e l u e mediciiàtMiéliift c e n i F a l KCÌ^ 

'Ii9 Offerte di miglioria non mi t iò rMa l ' t ang , à pag. 744 N. 62 del i.Rgosto 1869 (éHnoas" di sua vita) di UcvlSno^ ne 
•ventesimo, saranno accettate, a senso [riporta le conclusioni, di cui'il^mnisoe il 
deiraT-ViBO suddèWd fino alle ore 1 poBa,i f 
del giorno 2 marzo p. r . 

••• Sulla off irta più vantaggiosa verrà 
aparto il nuoro incanto ia giorno da 

ifeflasarsi,.;,. , • . • , • , , - • 
11 Pftpltó]àtb::d)àppalto resta ostensi

bile presso la Div. V. in ogni giorno non 
festivo dalle orò* 9 antimeridiane alle ;3 
pomeridiane. . 

Padova, il 26 febbraio 1872. 
L'ASSESSORE ANZIANO 

ff. di sindaco 
P i e e 0 L l 

R A P P O R T O 

1-209 
di E s t t 

l^r^V^»-

N ; 91 
HJÌ^anoelliere della R. Pretura 

v e n d e u o t e 
che la eredità abbandonata^.da Luigi 
TuHnlfu.Ferdinando, m c W i n E s t e nel' 
giorno 11 ftìbbraio 1872, renna^beneflcio-
aai^Wte aóoettmMSÌla di l l irconiuge 
superstite Bsatrico Maggia vedova Turin 
dòUfa>;Fr4ncèsoòÌ7C*;mo óotasla dà Vér-^ 
bàia 13 corr. febbraio assunto da que-^ 
8to Caaceliiere es0gtìitS''8flà là trasori-
zione di dettò atto presso il Ucale R. 
umcio IpoteGarÌò^Mél^^:(Jbrrèntè ^febbràio 
jtt^eaore dell'art. 955 Cod. Civ, 

Esto 14" febbraio 1§72. 
lì Cancelliere 
MENIN CARLO. 

M 
F.'^^ììl'l'<^S'-*l-.'-T, 

^ ^ ^ ^ ^ -^ - — I l ^ — 1̂ 

; ; i ^#4^ ' 
E 

' ' fc ' I • I ' 

I V n i c t o d o d e l doti. I iaTl l Ic della 
Facoltà di PéHgi, guaipiBcè gli àócèssi' 
di Gotta come per incantesimo, di più 
esso,: ne previene: il ritorno.: — Questo 
risultato è tanto più rimarchevole per-
ohày§i,ottiene con utìBt^tìiódibàzi^h"é''la' 
pìC sémplice e d'una effloacia ed inno-
cuità;ohe può essetèliartgonàta a quella 
dei chinino nella febbre. 
„ Vedere in,, proposito le testimonianze 

dèi'prìncipi della scienza, riassunti in un 
pie.olo yolpmetto che^s i . J^gra t l s dai. 
nostri depositari. — Esigere la marca 
di fabbrica e^ J l^ome di,.?*. Vincent, farr, 
maoista della'scnolà'di Parigi, ^òlò ex-
preparatore del, D, Laville e:;ilvsolo da 
lui autorizzato;!^-::^ Agenti per ' l'Italia 
A. MAN20NI e, CompV':;:Milano,,̂ via Sala 
10; e vendita in dettagliò nelle Frimàrie 
farmacie. : 8-7;̂  

OH0inaU tedesco 
Eohtea Galloani *s ArnicaPflaster.Ba* 

Arniòa-Pflaster voo 0. Galleanì, Chèmi-
0U9 J5J Mailand, list iiuch seit.einigen 
Jahren'^in Deutschiafìd aingefUhrt wòrden. 
Boauftragt dieses Pflaatp zu unterzuche%, 
tind zu analyslrèn, mbjs8en''ffir nach ma-
nigfaltigen proben gesteben, dass diesos 
GRlleànì'S Echtes Arnlca-Pflasier eln 
\pinz bceoDders anzuempfehlendes und 

I Soarkames Hoilmittel fùr RheuijÌBtismns, 
geuraigte, Huftachme^zfln,i:;:reumatiHcha, 
Nbmerzen, Qùétschungen und Wnnden 
aller Art i8t. Mit dìesem Pflaster "wer-
den auch Hiihnerangeii uhd ahnliche Fus-
Bkrankeiten grUndiich ourirt. 

l: Wìr kfinrien dòmfPublioum.diesea heììtf̂  
flame pfllaster nicht gonug anempfehlen 

;jilffld>maohen darauf anfmerksam, dass 
nérsòhiedene andere scbleoht nachgeah-
mte Pflaster unter demselben Namen bei 
uns verkauft werden, in Folge der gros-

%en,^BeUebtheit dea s'echteii.,, Das Publfe 
èum wolÌQ daher ganau nur auf daa' 
Echte Galleani's Arnica Pfiaster achten, 
und wird dieses Pflastér.'''^: Vera tela 
all'Àrnica ,del chimico 0. Galleanì di 
MilaMIS- gogea Einsendung von 14 Sìl-

jj^ergrosohen franco durcb gans Europa 
j verseli dot, "'" 

La f a f f l i l a all'Arnica del lÉfiioista 0., Galléani. àémf^inre la flrM'dOf 
preparatore ed inoltre essere contrassegnata da un timbro a secco 
?" ': a GALLEANÌ, MILANO. 

Costo a scheda doppia francis per posta nel regno,. . L. 1.20 
Fuori d'Italia, per tutta Europa,-franoe^, . . . . . » 1.75 
Negli Stati Uniti d'Amtìrica,>finoà: , ; ; ; > , ; . . . . . > 2.30 ;, 

.Si vende in ÌPÀÌ)ÒVA alle farmacìe Roberti Ferdinando, Gasparìni, Zanetìi,''f 
! quella dell'Università e nel magazzino droghe Pieneri a. Mauro. A Vicenzaf far-

macia Valeri àefeCrovato ^MÌBassanoy Fabrlse Baìdassarè— Mira, Roberti Fer
dinando — Jìouififo, Castagnoli© Diego . — •ici^nfli?o, Ve-leri - r Treut>p, Zanett 
8. Z à n ì a l ^ Aĉ Wfl, alla farmacìa e drogheria;di Domenico Pàulucbi— Satii'a 
alla farmacia Bìsaglìa e nelle principali farmacie dol Veneto. 

Traduzione 
Vera tela alVÀrtiica ài 0. Oàtìeafì 

l l ì i j e la all'ÈArnioa^del ohiiiiaè*'^; ^'^0 
leani di Milano, è da qnalohe^lfSfnOtìin-^: 
trodòtta eziandio nei nostri paesi, inca-
rioati dì esaminare ed analizzare questo 
apeoifloo, dopo ripetute pròve ed espe
rienze, ci troviàmò^^lii obbligo di dlchìa-
r re ohe questa veri, tela alf Arnica df 
GaUaanl à uno apeoifloo commendevo-, 
lisaimo sotto ogni rapporto edun efiQoa fi 
^oisslmo rimedio per i reumatismi, con-. 
tusìoni e ferite di ogni specie. Con esso, 

^si guariscono pórfettamente i calli ed' 
%h'altro genere dî M'alàtlittd^^^^^ ^ 

Noi non sapremmo suffloientemente rao 
oomsndare ài' nòstro ' pubBiTco l'uso di 
questa tela all'Arnica, dobbiamo però* 

; avvertirlo ohe diverse, controazioni sono 
jfpaooiate de noi sotto qaestb nome in 
virtù della grande rlcarca della vera. Il 
pubblico sia dunqtie guardingo, per non 
rioìiìadere ed accettare ohe la vera tela 

^^llrir^im del oMòiioÒ^Òi-tìaileani. 

della Libreria e Tip. Fi.fe|acchettô  
: IN PADOVA 

5, 

3, 

6, 

1, 

£^J { 
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1853 
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Vendibile alla libr, ed.SaccHétiò 

IL S I S n i MUMCIPALE 
INGLESE 

LA LEGGÈ COMUNALE 
'A 

ITALIANA 
Studi camparàiìvi-

"Deputato al Parlj'Nààonala 

seconda edìz, rwed^^edwmpl dalVàutore 

PILLOLE DI HOLtOWAT. 
Questo .rimedio^èlriconosciutQJuivlveEHal-

- ^ ^ ' i ^ ' ^ ^ ' _ i ^ - i p i i i \ A i j - ' , 

mente corno il più efficace del mondo. 
Le malattie, per" 1 ordinano, non laanno 
che una sola causa generale, cioè; 
rimpurezza del eanguèj che-'è^ la fon
tana della vita^^^Detta impurezza ;si 
rettifica prontamente per l'uso delle 

Pilloltj';di HoUòìvivy: elle, HpLir̂ iiuvp ,Ìb'stoniacò.èilèii^^ 
Iorio, pi*oprietà balsamiche, pùriticanc il sangue, danno,tuono ed energia a' nervi 
e muscoli, ed invigoriscono rintiero sistema. Esse rinomate Pillole sorpassano 
Ogni altro medicinale per regolare la di£estione= Operando sul legato e sLule 

. rerii|inimo(iò;^ommàmentè suàye ed efficacej esse regolano le,secreziòiii, Tor-
tificaiip, il si^tei^a,nery9So, e nnfprzap.o ogrii parte della cpstituzione. iVncne 
le persone della più, taci le complessione possono far prova^ senza t'iuiorej 
dogli effetti impareggiabili di queste ottime'PillÒle'/regòlandòne'lé'̂ ^^^^^^^^^ 
seconda delle.iatruzigni contenute negli stampati opuscoli,,^li§^t5'!^,vansi con 

• ogni scatola. 

USGBEÌiTO DI HOLLOWM. 
Finora Ia_ sc.ienza medioa- non ha mai pi-esentato, rimedio.,-alg^ii^,, che po^sa 

paraifonarsi con questo maraviglloso Unguento che, identificandosi col sangue, 
circola conesso fluido vitale, ne scaccia le impuresze^, spurga e risana io parti 
travagliate, è chrat ogni'générè dlrpiaghe'ednnkeri.' Essb'CÒnosciutisslino 
TJnguen,£o,?è^ un;;infallii>ile curativo avverso, ,Se;vScrc»foÌej Cancheri,>'3^un>orÌ, 
Male 'di Gamba^ Giunture Èaggrinzate, Reitimatismo, Gotta, Nevralgia, 
Ticchio Doloroso, e Paralisi, 

• " ^ r 

Detti modicamenti ventlonsi in ecatole e vasi (accompagnati da s'ftgii'ifiaglìate ifltniifiloni in lingua 

if 

a i i i zx l $• Intelletto, memoria e 
VOiontài cónVersazlobi fra zio 
e nipoti. Padov'a 1870, la 12 
(iiìbiioteoa Scolastica) . . » 

IlfioutiKutifl prof. À. Elementi di 
ecÒtiotàia poUtlca^lIIfediz. Pa
dova 1871,4n 8 . . . . . » 

Uametti puof. *% Sul Magnetì-
S!no. IiBziòhr di.fisldà, Padova 

1, in 8 . . . . . . . » 
S e l v a t i c o march. P . Guida dì 

Padoyaedeisuoipriucìpali con
torni, "coh incisioni, vedute e 
pìauta.^^adova 1869 . , . > 

Ide i» , L'insegnamanto artistico 
nelle aboademfs dì belle artfe 
nelle scuole ed istituti teonioi 
nel regoo:d!Ualia. Padova 1869 

„ - ^ ^ . s . ^ , • ; . " " " . • • • . , _ . . . . . » 

fidcni. 't 'Arto nella Epposizio^o "31 
, f^^^^a (iftl,lfi6^.,J?a4oa 1869 

in IQ... . . . , . / , > 
prof, 4̂ *;c;:PQlla fabbrica

zione a conservazione dei Vini. 
•t^do^;il8Zli.;ìn;.12 v̂ i \ > 

TMr»a8*api|of.,Oé llmWòdeì'si-i 
sterni rigidi. Padova 1868, in 8 » 

lacns.-Trattato di idrometrìa e di 
: idraulica praticaf-II ediz. Pa

dova (867, ih 8 . . . . . > 10, 
«ain|^^Ì:pi?Òf;F.É3ÒrCiàìdi^in-

tàssi latina. II ediz., Padova 
I869,'iu^2' v.̂ >̂ 

Z a n i b o n t , ^prof. JP., Grammati-
ohetta della lingna italiana ad 
uso. dalle .scuole elementari 
prescritta a testo dai Concigli 
Provinciali, di Paiova e : Tre
viso. PadoVa 1870, in 16: , » 

|SciiMpIciP,prof;;»!iEÌÌÌ Diritto àeìie 
"• obbligazioni" secondo iprinoi-. 

pii,,dél„D;ritto Romano.'ì^^dò^ 
. , : :val888. • ; ; - , . . . . . » 10, 
S a n i l n l prof^cr Tàvole dei Lo-: 

garitmi con un trattatoidi^tri^ 
gondmétria piana'é'sferieaVpa-
dova Ì869, in 8. . . . . » 

Eieinolgne prof.:5Ai; Iiinguaggìo 
degli animali,; eòa figure. Pa
dova 1871 (Biblioteca Medica) » 

louBbposo prof, C L uomo biaa-
'TÒléil'Uomo-diiColore. Letture'' 
sul'òrigìne e varietà delle raz-

,ze umane con iaoisioniifìPidòp 
! va 1871 in 12. ': V . : \ .» 

Bolaffle I^. La Stenografia ita
liana, secondo il sistema Gabol-
sberger Noe, con tàvole, lied., 
Padova 1871. . . . . ., L. 

Cttrin»c^it)pJfWls. Qdftre:aà mi^' 
glior forma di Governo? Tra
duzióne dall'inglese con pre
fazióne d**] prof, comoa. Ltiz-

^ . .4^Hy^l49p.l-8S8,«l2;v,^.^:> 
CaTag;tBai>t dott. A. Il Nuovo Di

ritto .d<;glijndiv)dui e dei po
poli. iPaJdva 1869, in 12. . » 

Cor([c.(a) 'li„Ru.ma;e,JUinperatdre 
Massimiliano. Ùàpporti della 
Corte di Roma coi''ÈrO,y0rno, 
mesgìcàùo. Padova 1857,in 8. '» 

^iflpsÉttBi'prof; òav.;lì'i^^Pls!òlogia " 
degli Istinti. Padova 1870, in IS 
(Biblioteca Meiicàj . , ., » 

1,50 

DOLOR u r i 

,50 

Sano noi d'indi)io,iciuìmatioa oppure 
àaglOfi^OT^ilÉ'oa^if^ònÒslcurtmeme 
ratinati colli uso duii'AcQUA ANATERÌNX 
per là'bòdòa'dtìl Dotto^ Ji G. POPP m 
V'i-nca, città, BogaQrgasae,.S, Mostre 
«btìirìjBplti tìiéizr anche in ;tÒi?a che 
tnostransi sppsse volte inefìlcaoi, e che 
.tì'^cissere^dimoiUprtdopeWsio'àa-

uhe per imprevidenza, per essere ma
lamente,.usati próiitioono ooni^siacilìtà 
iella infìammaz'.onij l'Acqua Ànàtftritia 
per-'la bocca invece leva. facUmente 
con sicurezza e sen:5a timore che ne 
nasca alcuna .datìnosa oonaegutìiizs; ìi 
dolor dei denti in h'r,3vls3imo tempo 
[nitigftUfio e paralizzando d'ir.dtazìotie 
del nervo, rlstabiliBcè la"éòVpG^a ar-
uonìa fra Testerno e, l'interno erga 
fiismo. ""'"'.""" 

, In.fliconl'a L. 4. e 2:50 , 
[.lóposltl iti: Pàdova alle Farmacie Oor-

'elioR, pberti e Dalle Negare. Ferrara 
Oàm'àsfH: Ceneda Marchetti. Treviso 
Binionf, Zaanlni,, ZaQotti. Viceazu Va-
leli^^^liìèWrRosM; ZimplròBi, Cavibia, 
Ponci Bòttuaer, Agenzia Longega, Pro
fumeria: Girardi;- 1-194">^ 

j 

i 

i- '^^m-^-r 

^^'i^a^' 

,90 

I 

i,50 raSDAGlU AIU SOCIBTA' »! SCIENZE DI PARIGI g 

Nol i p t ù 

tUPEttlBISflCHI 
, . : MÉLANOGENE, 

npuRA PI;R|ECCELI.ENZA ; 
DÌDICQUEaiAREatiió;̂ fir̂ UO"UI!N'' 

vÀlìtVt;•ÌH'a]iÌ3!IÌ 0*hliiiibaWiixa\nì-
rÌco]o per in ìM^lìti o sovm lìhun o-
iloie. tiiitatft tantum <* M"Ì(.I-»'1«V,O O 

Fabbrica a lìouen, piìi7?.a aoll'llòtol do Vi!lo,"4V, 

DepOBlto centrala e Tendlta presso l'Agonzia di 
: » . Mondo,,TÌa dell'Ospodale, N. B, TorJDo.edaì ^ 
principali parrneclil«ri 0 profumiflri, — Spedizioaft H 
in proTincia contro Taffila postale. g 

Deposito prèsso il sig. ^.ngelo);. 1 

,30 

03 

u 

• < 

8,: 

1,50 

3, 

1,50, 

'h 
. -

^ R PULIRE I DENTI 
si raccomand&sl'acqua anaterìna per 
la bocca dal dottorWf G. Popp dentista 
di corte; irhli'ér^^Mie d'AustHaaVienha, 
città, BognerstrassapJ., %\ né ai può 
trpyiire^un' altro-rìme^ chf, come 
questo, oltre al non contenere, alcun 
ingrediente: rioòivS^^'ìtìipedìsca' t a for
mazione del tartaro, e preservi dai 
doloriceli dea tVeW' un cattivo alito 
derìvant» da dèntj guasti a dalla pu
rulenza della;, bocca. 

brezzo d'uria Maachetta L. 2:50. 
Dappsitì in Padova., aller farmacie. 

Cornelio, R,aberti;;.DàlÌò Nógaré, Fa,'-
rara Oama^tri, Canada Marchetti, Tre-i 
viso, BindbnÌ;^f|ZVnninìr M e t t i , Vi-' 
cenza Valeri, Venezia Russiyi-iZ^mpi-
rbtaij;;;Caviòla, Pònol, Bottuser, Agen
zìa Longega, Profumeria GUrardi,. 

' "I 

m 
% 

J i -"x •^^^•^r^ 'Vn 

1,50 

r 

1,50 

VeQdibile alla Libreria Edit. Sacche££o 
- . 1 ' . • . . ^ • • i - . v . , . 

S a n t i m pr̂ ô ^̂ G^̂  
^ -. 

\^" -r-^i; Jivv- iii^^^lJ^i -

-_̂ ii 

Italiana) da tutti ì principali farmaoiati del moudu, e preflftO lo fltetìao Aytore^ 

ATEDIR MECCANICO 
FABBaiOA 

TRiBBilTOl ED ALffiG SiCCHiSE AGKICOLg 
« .̂,........ -v P̂ '̂ l-.T̂ ô Jî  premiata ....;v.,..t-
•dirèttadagli artisti LUSIANi e TESSARl 

Il sottoscHtto offre Trebbiatoi e mao-
.Mm agrjcjoie;^!-qualunque dimensione, 
ed assume commissioni a prezzi o con-
,dizioni,;i*più va.atagglosì,,garantendola. 
riuscita delle mtìcchine stesse. , 

In S,TANGHELL,\ prov.'di-'Padova 
. • • " • Il Proprietario 

TAVtt.DEi: LOGARITMI 
a^k^ 

dèi,nuBaeri naturali dall'I sino;ai 
lOlOHO ,6 dei ŝ ni coseni,, tangepli e . 
còlkngeDti, preceduta da un Trattato 
di Tngonometna |)iana e sferica. 
\̂ '3',Edi2Ì0f̂ ei- Padova, 18,69.- L, Svi 

f.^.^ ̂̂ ^^v^"I^H5V^-

JB ^ 

12-34 
2i^i^-^yii?ir^i^-ferà^,i 

Girolamo Salotto 

V n fr. , I r n ^ rt-rr ^ i f ^ ^ - H H ^ ^ r w - n r ^ f r * H I | ¥ 1 • • • ^ 

' • - I + r ^ 
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MAGJEmii 
DI 

rRAMCESGO H0SSSTT3C 
-. ^ - I 

I I 

Vendibile 
alla Librerìa editrice' F. Sacchetto 

lE MOIE UGGÌ 

m fr h^i 

il 

prodotto alimentare naturalmente 
RICCO DI F O S F A T O P I C l ^ E C E 

, eminentemente nutritivo 
m^m DiaERiBiUTA* STRAORDINARIA m 

i f 

ssFosiziop nmm E SOMH&BIÌ 
delle 

Principali istituzioni giuridiche 
dalla Legge di aQìfloacioae legislativa 

aoveUamente introdotte o modlfloate 
. i > ' ^ " - ! ^ - - • 

di 
G. B. S AL VIGNI 

dott. In'Le^^e 

Prezzo Cent* 'SS 

Rioonosciuto dai più distinti professori della scienza medica come l'nnic 
rimedio per guarire le aegmii^m^^^.kMÉm^^^^m'*^ ^^mM^^ 
e lnvtneUo\OVonlcR^ l i CRÌISB-I'O p o l m o n a r e r a u e w i l a (povertà di 

•niffolo fsplnale^ l a v a c b H t d e ^ l a scrofola^ Io s p o s s a m e n t o d e l l e 
i i t l f i ì W p c p PlparasMB l e f«PKe ,f«« V^»™^»"« « » f ^ * j J r M « ^ ^ ^ 
r a n f d o jsvHuppo, ecc. — La FARINA MESSICANA del dott. « C M U O d e l f i lo 
adottàtr'dai prinoipali medici nella,(:uraqleUe aUfcsE.loi»! «nbei-eolose, poS' 
siede speoiiaU proprietà curativo constatate da numerose guarigioni. La sua 
.azione confortaats o^^iparatrice, agendo direttamente sulla tubereoiizzazione 
'̂tìei polmóni, ne facilita la cicatrizzazione che si opera pi^onta'mente, e ne rende 
sipura la guarigione. •='Raramente la malattia, resiste ad una cura di dna at tre 
mesi. É pure il miglior speòifioo contro lo sflniràento, -^ Prezzo'di una scàtola 
J l grammi S50, U, *fl6,0# .,..E.:,„ ,...,,.,: . 

• Vendita in Milano" pt'eSBo i depositart generali per Pltalia G . X a t t n a d a 
PUe- IBcpuaf J l , via S. Pietro all'Orto, IO; Società Farmaceutica; A* Manzoni 
èCòmp.; Cabéflbtto e Comp.ivTia Galline; Venezia, farm, Zampiròni-Botnor; 
Verona, farm. Pasoli; Mantoya^ farm. RigateUi; Adria, farm. Bruscaini e nelle 
principali farmacìe del Regno. PadoT^©, fartóiabià'Pianeri e Mauro. 

Contro domanda si spedisce gspatis un Opuscolo del dott. B e n i t o d e l I l i o 
Bullò malattie dì jjettó e loro guarigione mediante U Farina Messicana,-No 
confondere la F a v l u a M e s s i c a n a colla Revalenta Aràbica du Barry.'-'18-63 

.JlOSANEULlpicif, CARLO 

MANDALE or PATOÉliilfflERALE 
Padova, ISJO - in 8» - £,10, 

"•^ . I 

^j:i^'/^}^\-jf 

^ l ì " -

i\i^ 

S ' Y 

della prima fabbrica Europea 

" _ , _ , . „ I , : , ( ] 0 | P . : D 7 1 I H A 
Imp.r , fornitore di Corto 

PRESSO 

1 * 

in Padova 
Questi Scrigni che si acquistarono ormai una fama,inj||^^ 

diale pella loro insuperabile sicurézza contro il fuoco e le in-
f raion!, nonqhè peireiegantissimp isiteriore, ottennero il primo 
premio in tutte le esposizioiai universali. 

;;) ricevono pure commissioni per * porte di ferro in ogni 
' 3 » . t e i | . garantite del pari contro €^^oco e le infra^i^l,, 
noachè per sepratnre d'ogni genere Mia" stessa faborica, M. 

•1-. 

Padova^ W^. Prem. Tip. Sdcèhètto 
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